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400 mila braccianti, coloni e coltivatori nelle piazze Compattezza contro le «autonomie» 
i « 

Puglia: forte sciopero agricolo 
! -

Dibattito all'Esecutivo CGIL 

Può essere respinto 
Fattacco padronale 

Nel blocco preteso dal governo l'inizio di un'inaccettabile 
« politica dei redditi» - Decisiva l'iniziativa delle masse 

JI Comitato esecutivo della 
CGIL ha concluso ieri i suot 
lavori. Il dibaltto si è svilup­
pato ampiamente sui modi di 
portare avanti e intensificare 
l'azione unitaria e sui proble­
mi, portati in primo piano da­
gli sviluppi di questi giorni, 
dell'aumento delle pensioni « 
degli assegni familiari. 

Fra gli interventi, ne rileva-
mo alcuni che hanno assunto 
particolare importanza. Il com­
pagno Garavini, segretario del­
la Camera del Lavoro di Tori­
no, ha rilevato la resistenza 
che viene opposta alla attua­
zione dei diritti di contratta-
zione che è venuta ad assume­
re il carattere di un vero e 
proprio contrattacco, mirante 
a ristabilire di fatto il blocco 
salariale. Questo è il proble­
ma aperto nelle grandi verten­
te — dai chimici al tessili, ma 
anche per i ferrovieri e poste-
legrafonci — come pure negli 
accordi sugli assegni familiari 
e sull'adeguamento delle pen­
sioni. Attraverso il blocco si 
vuole varare la cosiddetta po­
litica dei redditi. 

Su queste ultime questioni 
la posizione del governo — ha 
detto Garavini — deve essere 
respinta, poiché tent adi isti­
tuire un principio assolutamen­
te inaccettabile. 

II compagno Bonaccini, se­
gretario della Camera del La­
voro di Afilano, ha detto che la 
situazione è complessa e non 
può essere affrontata cedendo 
a valutazioni parziali. E' una 
forte contraddizione che si 
palesa tra l'alto livello di 
combattività e la volontà dei 
lavoratori da una parte, e gli 
sbocchi e i risultati della lotta 
dall'altra. Tale contraddizione 
si scioglie con una analisi at­
tenta e movimenti giusti. Cosi 
non può essere condivisa una 
valutazione catastrofica dell'av­
venire dell'attività produttiva, 
cosi come non deve darai per 
scontato che la svolta imposta 

1 da Storti e Viglìanesi abbia in­
ciso in modo liquidatorio sul 
patrimonio unitario costituito 
dalle lotte degli anni scorsi. 
Tale eventualità, del resto, è 
confutata dalle lotte in corso. 

Il compagno Mario Dldò. vi­
cesegretario della Confedera­
zione, si è soffermato a lungo 
sulla situazione economica. La 
linea portata avanti dal gran­
de padronato — ha detto — 
tende a rimettere in moto il 
tradizionale sistema di accu­
mulazione bloccando o ridu­
cendo i salari. E' proprio a 
questo punto che si riafferma 
la necessità di una politica di 
programmazione che modifichi 
gli indirizzi tradizionali d'ac­
cumulazione e d'investimento, 
rovesciando gli attuali rap­
porti di potere a favore dei 
centri decisionali pubblici. Se 
lo strumento della programma­
zione sono le riforme di strut­
tura, deve essere chiaro che 
elemento essenziale per mutare 
i rapporti di potere è l'aumen­
to della forza contrattuale del 
sindacato. Ecco perchè va re­
spinto l'appello alla 'modera­
zione - fatto alla CGIL e gli at­
tacchi che su tale base le ven­
gono rivolti: la funzione posi­
tiva dell'azione sindacale de­
ve essere riconosciuta e non 
considerata un elemento di 
'd i s turbo- delia programma­
zione. Per tali ragioni — ha 
concluso Didò — appaiono 
Inaccettabili le posizioni as­
sunte dal governo sulle pen­
sioni, gli assegni e le categorie 
dei dipendenti pubblici 

Anche Luigi Nicosia. vice­
segretario confederale, si è 
occupato dei rapporti con gli 
altri sindacati. 

La politica di rottura che 
portano avanti CISL e UIL, 
ha detto, non è occasionale 
ma si collega alla linea dei 
* contratti quadro » e del * ri­
sparmio contrattuale». Lune­
di avremo occasione di verifi­
care l'atteggiamento del go­
verno sugli assegni e le pen­
sioni: in caso di riconferma 
degli atteggiamenti negativi 
occorre predisporsi • a una 
grande campagna chiarifica­
trice. 

Ai problemi aperti della 
previdenza ha dedicato il suo 
intervento Armando Roveri, 
che dirige l'Ufficio sicurez­
za sociale della CGIL. Egli ha 
detto che il problema delle 
pensioni e degli assegni va vi­
sto in termini generali di au­
mento dei redditi di lavoro. 
che il governo esclude per 
tutto l'anno in corso. La pro­
roga del massimale — egli ha 

Precisalo — renne accolta nel-
accordo del 28 aprile solo su­

bordinatamente ai migliora­
menti ' degli - assegni e delle 
pensioni che d'altra parte, per 
utilizzare interamente le dispo­
nibilità, avrebbero dovuto de­
correre dal l. gennaio scorso. 
La disponibilità della CGIL 
per un accordo sulle decorren­
ze, quindi, è un gesto di buo­
na volontà che presuppone da 
parte del governo la contem­
poranea determinazione del 
contenuto da dare ai miglio­
ramenti e alla riforma del pen­
sionamento. . 

L'intervento del compagno 
Rinaldo Scheda è stato dedica­
to «Ha prospettive di lotta. E* 

vero che vi sono delle diffi­
coltà, egli ha detto, ma esse 
non derivano dallo stato del­
le masse lavoratrici che man­
tengono una capacità di lotta 
inalterata. Tanto meno esse 
provengono dallo stato delle 
organizzazioni della CGIL. 
Esse nascono da un attacco al­
le conquiste operaie che il pa­
dronato scatena in collegamen­
to con le difficoltà economiche, 
in un contesto generale con­
traddittorio e confuso; dal fat­
to che questo attacco viene 
avanti mentre peggiorano i 
rapporti fra le centrali sinda­
cali. 

Questi attacchi hanno anche 
lo scopo di influire sulla vi­
ta interna e sui rapporti unita­
ri nella CGIL. Scheda ha tut­
tavia detto di ritenere che la 
CGIL è in grado di respinge­
re attacchi e pressioni, utiliz­

zando nel modo migliore il 
consenso e un'amvia mobilita­
zione dei lavoratori. 

In ultimo è intervenuto an­
che il vicesegretario Fernando 
Montagnanl che si è occupato 
largamente dell'accordo sugli 
assegni familiari e sulla sua 
portata. Egli ritiene che la 
vertenza originata dagli asse­
gni non può concludersi con 
la sola proroga del massimale, 
perchè se così fosse la CGIL 
dovrebbe riconfermare il suo 
dissenso per questa proroga. 
L'Esecutivo ha poi approvato 
con voto unanime la relazione 
dell'ori. Luciano Lama. Erano 
intervenuti anche i compagni 
Feliciano Rossitto. Sergio Fab­
bro, Angelo Di Gioia. Igino 
Cocchi, Vincenzo Anzanelli, 
Bruno Di Poi, Carlo Ferma-
rlello. Federico Rossi e Bruno 
Pigna. 

Nuova concentrazione 

Accordo 

fra SADE e 
Montecatini? 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14. 

La Montecatini e la SADE 
stanno trattando una combina­
zione finanziaria ma pur sem­
pre di grande rilievo? Queste 
notizie circolano da ieri alla 
Borsa valori di Milano e i ti­
toli di queste società sono quin­
di balzati in primo piano nelle 
contrattazioni. Ma al di là delle 
vicende borsistiche dei titoli vi 
è da chiedersi quale fondamen­
to abbiano le « voci »: si tratta 
cioè di una delle tante specula­
zioni settoriali al rialzo, oppure 
trattative sono veramente a 
buon punto fra Montecatini e 
SADE? 
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Manifestazione 
nazionale 
degli edili 

i l i 0 

I GIi edili terranno a Ro- I 
ma, il 1» giugno, una | 

I grande manifestazione a , 
carattere nazionale. Sco- I 
pò della manifestazione ' 

I è quello di porre all'at- i 
tenzione del Paese la | 
grave situazione che si 

I s t a delineando nel setto- I 
re dell'edilizia e In quelli I 

I affini, sollecitare le ne- • 
cessarle misure per man- I 
tenere i livelli di occu-

Ipazione del 1963 e Impe- I 
dire, altresì, l'attacco ai | 

I salari e al diritti sinda-
cali dei lavoratori. I 

Nel corso della mani- ' 
Ifestazione prenderanno i 

la parola, fra gli altri, | 
il segretario generale del- . 

I la F I L L E A - C G I L Elio I 
I Capodaglio e Con. Ago- • 
. stlno Novella, segretario i 
| generale della CGIL. | 

I Giornata • 
I di lotta • 
I dell'Artigianato ' 
j a giugno ' 
' A conclusione dei la- • 

I vori del proprio consiglio • 
nazionale la confedera- I 

Izlone nazionale dell'Arti-
glanato ha deliberato di I 
promuovere, in tutte le I 

I province, una « Giornata , 
nazionale dell'Artigiana- I 
to >, al fine di ottenere • 

I misure immediate per il I 
credito ordinarlo e spe- | 

I coalizzato, la perequazlo-
ne degli oneri contributi- I 
vi, l'attuazione della nuo- I 

I v a regolamentazione del. • 
le aeree edificaci!!, la ri- I 

Iduzlone degli oneri fiscali 
che consenta la rapida I 
ripresa delle attiviti del- I 

I l e minori imprese. i 

Il direttivo ha deciso | 
I d i - indire la manifesta-

sione, che dovrà sottoll- I 
neare l'esigenza di un I 

I orientamento economico • 
antimonopolistico, entro I 
Il 15 giugno. 
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Un giornale finanziario face­
va notare oggi che di accordi 
Montecatini-SADE si era già 
parlato anche in occasione del­
l'assemblea del 4 maggio scorso 
della società Adriatica di elet­
tricità. In tale occasione il pre­
sidente Vittorio Cini, rispon­
dendo alla interrogazione di un 
azionista dichiarò che effettiva­
mente contatti con la Monteca­
tini erano in COTSO. Il conte Cini 
affermò anche che erano « varie 
le combinazioni » allo studio ma 
che nessuna fino a quel momen­
to aveva preso forma concreta, 
Oggi — a distanza cioè di dieci 
giorni — negli ambienti di bor 
sa si dà per certo un accordo 
addirittura di fusione fra SADE 
e Montecatini. Se la notizia tro­
verà conferma saremo di fronte 
a una delle più grandi opera­
zioni di concentrazione finan­
ziaria di questi ultimi mesi, for­
se superiore a quella relativa 
alla FIAT nei confronti della 
Olivetti. Sarebbe quindi un al­
tro atto importante di quel pro­
cesso di centralizzazione dei ca­
pitali, messo in moto dalla 
-congiuntura - dopo la rottura 
dell'equilibrio fondato sul - mi­
racolo». 

La SADE, a tutti tristemente 
nota come la società costruttrice 
del Vajont, era uno dei potenti 
monopoli elettrici prima della 
nazionalizzazione. Verso l'ENEL 
vanta un credito di oltre 167 mi­
liardi di lire, credito che dopo 
il disastro del Vajont il PCI 
chiese di sospendere 

Tra i motivi che possono ave­
re spinto i due gruppi alla ri­
cerca di una combinazione è il 
fatto che la SADE, fra i mo­
nopoli ex elettrici, è forse quel­
lo più ancorato al settore ori­
ginario. Le più importanti col­
legate risultano infatti la CIGA 
(Compagnia grandi alberghi). 
le officine Galileo e la società 
Acqua Pia Antica Marcia. Come 
si vede la SADE non aveva 
comparti di un certo sviluppo 
nella industria, paragonabili, ad 
esempio, a quello della Edison 
nella Petrolchimica. 

Perduto il settore elettrico, la 
SADE si è quindi trovata a di­
sporre di un grosso indennizzo e 
nella scelta di un nuovo inseri­
mento. Questo fatto può avere 
spinto, in una certa misura. la 
SADE a ricercare contatti con 
la Montecatini, con la quale del 
resto aveva già negli scorsi anni 
avviato un programma in co 
mune di ricerca di fonti di 
idrocarburi. D'altra parte è nota 
la ricerca della Montecatini di 
nuove fonti di finanziamento 
per realizzare piani.di espan­
sione. 

Ma detto questo si deve rile­
vare: 1) che se questa enorme 
operazione è io corso essa av­
viene al di fuori di qualsiasi 
controllo, anche al di fuori del 
controllo che il governo avrebbe 
già potuto predisporre nei ri­
guardi della destinazione degli 
indennizzi. E la questione è an­
cora più grave se si considera 
che dopo il disastro del Vajont, 
c'erano ragioni più che suffi­
cienti per sospendere alla SADE 
il pagamento dell'indennizzo; 
2) che con questa operazione la 
Montecatini, a somiglianza di al­
tri potenti gruppi, predisporreb­
be i mezzi per sfuggire — anche 
di fronte a una politica di piano 
— a qualsiasi controllo o indi-
rizzo circa i suoi investimenti. 
Anche in barba al grosso pac­
chetto azionarlo Montecatini in 
mano allo Stato. 

r.g. 

Tre chilometri di 
corteo per le vie 

di Bari 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 14. 

All'offensiva degli agrari, 
che non vogl iono trattare su 
nulla, e che hanno sferrato 
un attacco ai livelli di occu­
pazione, salariali e previden­
ziali, e al reddito del lavoro 
colonico e contadino, i 400 
mila lavoratori della terra 
della Puglia hanno risposto 
oggi con uno sciopero e con 
manifestazioni che si sono 
svolte in tutti ji centri agri­
coli delle c inque province 
pugliesi , e alle quali hanno 
partecipato masse ingenti di 
braccianti, salariati, e colti­
vatori diretti. . 

L'alta percentuale di ade­
sioni al lo sciopero, il nume­
ro alt issimo del le manifesta­
zioni, i cortei, il movimento 
nel suo complesso — della 
cui importanza si hanno po­
chi precedenti in Puglia — 
ha rappresentato una rispo­
sta ferma all'agraria puglie­
se ed un monito a che essa 
tratti sulla base delle riven­
dicazioni poste dalla catego­
ria dei lavoratori della ter­
ra, e che tratti presto, prima 
cioè che abbia inizio il rac­
colto; e nello stesso t empo 
ha rappresentato un forte in­
vito al Par lamento e alle 
forze polit iche governat ive 
perché approvino subito, pri­
ma dei raccolti, l e leggi agra­
rie migl iorate secondo le 
proposte del le organizzazio­
ni contadine democratiche. 

Un'idea sia pure parziale 
del l ' imponenza della prote­
sta, e del successo del lo scio­
pero proclamato dalla Fe-
derbraccianti e dall 'Alleanza 
contadini , si è avuta a Bari, 
dove sono convenut i s ino 
dalle pr ime ore di stamani 
masse ingenti di braccianti, 
coloni e colt ivatori diretti , 
in un numero che può essere 
calcolato intorno alle 10 mi­
la persone. Mentre cortei e 
manifestazioni si svo lgeva­
no nei centri agricoli del la 
provincia, un imponente cor­
teo di lavoratori della terra, 
lungo oltre tre chi lometri , 
con cartelli , bandiere , si sno­
dava attraverso l e v ie di Ba­
ri. Le altre manifestazioni 
si sono svol te a Canosa, A n -
dria, Conversano, Gravina, 
Barletta , Altamura, Corato, 
Trani, Ruvo, Molfetta. 

La manifestazione del ca ­
poluogo pugl iese — che è 
durata diverse ore e che 
ha paralizzato il traffico cit­
tadino — ha rappresentato 
il m o m e n t o più intenso di 
quel grande m o v i m e n t o di 
lotta nel le campagne della 
regione sui contenuti più 
avanzati di una nuova poli­
tica di riforma agraria gene­
rale, che migliori le condi­
zioni di vita dei braccianti, 
dei coloni, dei contadini , una 
riforma che sia s tret tamente 
collegata col problema del 
mercato, e quindi , ad un nuo­
vo rapporto tra città e cam­
pagne, a cui sono interessati , 
ins ieme ai lavoratori della 
terra, la classe operaia e i 
ceti medi urbani. 

A questo sciopero hanno 
partecipato anche molte cen­
tinaia di lavoratori aderenti 
alla CISL e al la UIL e, in ­
s ieme ai braccianti e sala­
riati, i colt ivatori diretti 
aderenti alla bonomiana han­
no rivendicato ins ieme ai 
contadini del la Al leanza la 
trasformazione in enfiteusi 
di tutti ì contratti agrari 
meridionali , col diritto a l ­
l'affrancazione de l l e terre ai 
contadini insediati , la rifor­
ma della Federconsorzi . gli 
Enti regionali di sv i luppo 
con poteri di esproprio e di 
programmazione ne l le cam­
pagne. 

La manifestazione barese 
si è conclusa nella centralis­
s ima piazza F iume, che non 
ha potuto contenere l'impo­
nente massa dei manifestan­
ti. Hanno parlato il segreta­
rio della Federbraccianti pro­
vinciale Gianni Damiani , il 
pres idente del l 'Al leanza re­
gionale dei contadini Mario 
Giannini , il segretario della 
CCdL Domenico Di Pippo, i 
quali hanno i l lustrato le ri­
vendicazioni c h e sono alla 
base del lo sciopero 

Italo Rilasciano 

Porti bloccati: 
380 navi ferme 

Corteo a Genova — Grave provocazione a Ravenna 

20 mi la in sciopero 

Grave crisi 
edilizia 

nelle Marche 
Chiesti più ampi interventi pubblici fino 

alla gestione diretta dei cantieri 

Gescaf : 

2 g'Orni 

di sciopero 
Il personale della Gescal (ex 

INA-Casa> scenderà in scio­
pero oggi e domani per re­
clamare l'unificazione del trat­
tamento fra il personale dipen­
dente che proviene da vari 
enti. 

Allo sciopero, proclamato dal­
la CGIL, dalla CISL. dagli in­
gegneri e architetti e da alcuni 
altri sindacati minori, si è giun­
ti dopo un colloquio fra una 
delegazione del personale del­
la Gescal e il capo di gabi­
netto del ministro del Lavoro. 
In tale sede, per quanto con­
cerne l'unificazione di cui so-
pr?, si è appreso che la deli­
bera relativa, adottata dal Con­
s i l i o di amministrazione del­
l'ente, è attualmente in di­
scussione piesso ì ministeri del 
Lavoro e dei Tesoro e che - la 
discussione i.on avrà luogo a 
breve scadenza »». 

Va notato, al riguardo, che 
l'ente tenuto per legge a redi­
gere il regoinmento del perso­
nale. lo ha fólto con molto ri­
tardo e dopo incertezze ed er­
rori. Il regolamento in parola 
però è stato inoltrato ai mini­
steri vigilanti dell'ente tre me­
si cr sono e non ha ancora ot­
tenuto 1 approx azione, benché 
la sua applicazione non com­
porti oneri, mentre, ponendo 
fine alle assurde sperequazio­
ni esistenti fra i dipendenti, 
può concorrere ad eliminare 
la confus'one in un istituto cu: 
compete l'esecuzione dei pro­
grammi di sviluppo dell'edili­
zia popolare. 

Braccianti 

10 mila in corteo a Foggia 
- FOGGIA. 14 

Un corteo lungo più di un 
chilometro, enormi striscioni, 
decine e decine di bandiere. 
di cartelli: sono stati decimila 
i contadini, i braccianti, con­
venuti a Foggia da tutti i paesi 
della provincia, per elevare la 
loro protesta contro la politica 
agraria del governo, per la 
riforma agraria generale. Un 
corteo Impressionante per la 
sua forza, che ha destato stu­
pore in tutti gli ambienti. Com­
mentavano alcuni agenti in ser­
vizio d'ordine che non si era 
mai visto una cosa simile; nem­
meno dai bonomiani. che distri­

buiscono biglietti da mille per 
chi va alle manifestazioni. 

La grande macchina dello 
sciopero si era messa in moto 
ieri sera in tutti i comuni. 
grandi assemblee in tutte le 
sedi delle Camere del Lavoro. 
hanno segnato il pratico inizio 
della manifestazione 

Dopo il corteo, la Piazza 
Giordano, nonostante un for­
te sole di prima estate, si è 
riempita d'improvviso. Oltre 13 
mila persone hanno gremito la 
piazza, le strade adiacenti, il 
corso, per ascoltare il comizio 
del compagno Bignami. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 14 

Nelle Marche, in provincia 
di Ancona e in provincia di 
Pesaro, scioperi compattissimi 
degli edili contro la politica 
della recessione e la linea dei 
licenziamenti. Nell'Anconetano 
gli edili hanno incrociato le 
braccia per mezza giornata* la 
percentuale delle astensioni ha 
raggiunto il 90 *>. In piazza 
Roma di Ancona ai lavoratori 
in sciopero ha parlato il com­
pagno on Cianca In provinca 
di Pesaro lo sciopero ha ab­
bracciato l'intera giornata di 
oggi. Anche qui le astensioni 
sono state pressoché totali, so­
prattutto net centri ove s ; con­
centra la gran parte della ma­
nodopera edile della provincia: 
100 ^ a Pesaro 95% a Fano 
90% a Urbino A Pesaro dopo 
una assemblea, alla quale han­
no partecipato centinaia di la­
voratori. delegazioni di edili 
si sono recate in prefettura. 
Provincia. Comune e nelle sedi 
dei vari partiti. 

Alla Provincia e ai comuni 
maggiori è stata chiesta la 
convocazione urgente e stra­
ordinaria dei rispettivi Con­
sigli. Gli scioperi proclamati 
dai direttivi provinciali della 
FILLEA. hanno complessiva 
mente interessato oltre 20 mila 
lavoratori. Gli edili dell'An­
conetano e del Pesarese hanno 
così dimostrato con forza la 
loro netta opposizione alla po­
litica della Confindustria e del 
governo convergente nel fare 
dei lavoratori i capri espiatori 
del - contromiracolo - La stret­
ta creditizia, la pesante ridu­
zione degli investimenti pub­
blici. il sabotagg'o della Con 
(industria alla attuazione delle 
leggi urbanistiche hanno con­
dotto l'edilizia nella regione 
ad un avanzato stato di smo­
bilitazione e paralisi Neil*An 
con ita no e nel Pesarese si con­
tano ormai circa 7 mila disoc 
cupati su un totale di 22-23 
mila edili E la catena dei li 
cenziamenti. della riduzione 
dell'orario di lavoro continua. 
Da aggiungere che i lavori per 
le opere pubbliche sono ridot­
tissimi e la politica governati­
va del contenimento della «pe 
sa fa prevedere un ulteriore 
restringimento di attività an­
che in questo settore 

In mento al boicottaggio 
messo m atto da- grandi co­
struttori che si astengono dal 
partecipare alle gare d'appalto. 
il sindacato un tano ha chiesto 
che i lavori siano eseguiti in 
economia dagli enti pubblici 
interessati feomum. province. 
IACP. Genio Civile, ecc.) . Le 
rivendicazioni del sindacato e 
la lotta degli edili hanno avuto 
una eco molto favorevole fra 
la popolazione Da sottolineare 
a questo proposito la sempre 
più netta differenziazione fra 
l'attegg amento delle assoc'a-
zioni degli industriali rigida­
mente attestati sulla linea della 
grossa industria e quello dei 
piccoli e medi industriali Mol­
ti. fra questi ultimi, soprattutto 
nel Pesarese, hanno voluto 
esprimere ai sindacalisti la 
loro solidarietà con il movi­
mento dei lavoratori- è un fatto 
nuovo, in particolare per le 
proporzioni che sta raggiun­
gendo. anche se non ha ancora 
avuto una sanzione in attt pub­
blici e ufficiali. 

Walter Montanari 

Anche ieri i porti italiani 
sono r imasti bloccati dallo 
sciopero indetto dalle tre 
organizzazioni. La giornata, 
anzi, è stata caratterizzata, 
nei principali centri maritti-
mi del Paese, da forti mani­
festazioni di lavoratori, che 
hanno dato la misura della 
ampiezza e del l ' importanza 
assunta dalla lotta contro L* 
i autonomie funzionali >, e 
cioè contro l'offensiva pa­
dronale in atto per ridurre 
ti potere operaio e per con­
segnare i porti ai più grossi 
gruppi monopolist ic i . A Ge­
nova lo sciopero ha dato oc­
casione ad un imponente 
corteo che ha attraversato 
le vie del centro fino a piaz­
za De Ferrari. Le navi fer­
me sono state 380. A Ra­
venna, inoltre, i lavoratori 
hanno respinto con fermez­
za la provocazione fatta dal-
l'ANIC per imporre l'impie­
go di maestranze non auto­
rizzate nd effettuare le ope­
razioni portuali. 

La ripresa e l'infensi/ìca-
zionc della battaglia dei 30 
mila portuali italiani è sta­
ta preceduta e accompagnata 
ancora una volta, da una 
massiccia campagna di stam­
pa, in cui si sono distinti, 
com'era naturale, i fogli 
confindustriali. A differenza 
del passato, tuttavia, la po­
lemica padronale è stata, in 
questa occasione, assui più 
esplicita. Tant'è, ad esem­
pio. che proprio alla vigilia 
del nuovo sciopero naziona­
le, 24 Ore teor izza la sa l -
l'esigenza di ricreare, nei 
porti, condizioni * di con-
lorrenzu », scoprendo cosi 
ti vero motivo della richie­
sta delle cosiddette « autono­
mie >; quello stesso motivo 
che i sindacati hanno ripetu­
tamente denunciato, precisan­
do che, in realtà, l'offensiva 
padronale mirava e mira a 
realizzare risparmi sui sala­
ri, a deprimere cioè gli at­
tuali livelli retributivi. 

In questo senso, evidente­
mente, la battaglia in atto nei 
porti si ricollega a quella più 
generale che i lavoratori ita­
liani conducono per impedi­
re licenziarneìiti, riduzioni di 
orario e decurtazioni salaria­
li. Ed è proprio questo, in de­
finitiva, che chiarisce in mo­
do inequivocabile il senso di 
tutte le discussioni sulla eco­
nomicità delle € autonomie » 
e sulla necessità di estender­
le, ovunque, per favorire lo 
sviluppo della siderurgia e 
l'installazione di nuovi im­
pianti industriali. 

A questo proposito, del re­
sto, i sindacati hanno ripe­
tutamente proposto di incon­
trarsi e discutere proprio sul­
la base delle tariffe attual­
mente in vigore nei moli e 
nelle calate in cui vige il re­
gime delle e autonomie fun­
zionali >. Ed è evidente, oggi 
più che mai. che tali propo­
ste sono state sistematica­
mente ignorate perchè, in 
realtà, il grande padronato 
va alla ricerca della < con­
correnza * fra i lavoratori, di 
cui parlava l'altro giorno il 
24 Ore. 

Alla luce di queste verità, 
pertanto, il fatto che l'offen­
siva padronale venga porta­
ta avanti principalmente da 
un'industria di Stato qual è 
VItalsider appare ancora più 
grave, mentre addirittura ec­
cezionali sarebbero le respon­
sabilità del governo qualora 
— come alcune fonti hanno 
riferito — il ministro della 
Marina volesse estendere le 
« autonomie > e procedere, a 
tale scopo, ad una revisione 
delle leggi che regolano at­
tualmente le attività portuali. 

Per il riassetto 

Statali: rinuncia 
CISL alle scadenze 

Sul conglobamento proposte peggio­
rative del governo 

In una sua nota diffusa ieri 
sera la CISL, dopo aver di­
chiarato di accettino l'imposta­
zione governativa sui contenuti 
della riforma della pubblica 
aiumiiusti azione, dichiara che 
• in questa prospettiva è evi­
dente che i problemi di rias­
setto delle qualifiche e cicali 
stipendi non potranno che es­
sere successivi e conseguenti 
alla nuo\a struttura azienda­
le •• E siccome il governo si è 
limitato ad assicurare di pre­
sentare entro il 30 giugno solo 
la definizione di alcuni provve­
dimenti in ordine alla riforma, 
si vedrfi come in sostanza la 
CISL ha finito col dimenticare 
che la data ultimativa per de­
finii e tempi e modalità del rias­
setto delle retribuzioni era sta­
ta fissata da lei stessa e dalla 
UIL al HO giugno Questa rinun­
cia. anche se prevedibile, non 
è meno grave e rivela, se ne 
ancora ve ne fosse stato biso­
gno. l'abbandono totale da par­
te della CISL dei suoi imperni 
assunti verso i pubblici dipen­
denti fino allo sciopero del 5 
febbraio 

Nella riunione del comitato di 
coordinamento per la riforma 
si e discusso del decentramen­
to amministrativo, della costi­
tuzione del Consiglio superiore 
della pubblica amministrazone, 
della nuova struttura giuridica 
delle Aziende autonome. Per la 
attuazione del conglobamento 
non vi è stata, contrariamente a 
quanto ^afferma il governativo 
« Il Popolo », alcuna discussio­
ne. Il ministro Preti al termine 
della riunione si è limitato a 
consegnare ai rappresentanti dei 
lavoratori una copia dì uno 

Licenziamenti 

Siena 
in sciopero 

generale 
SIENA, 14 

La vertenza sui licenziamenti 
alla Tortorelli è giunta ad una 
svolta decisiva Nell'incontro 
che si è tenuto ieri mattina al­
la Associazione provinciale de­
gli industriali, infatti, l'Associa­
zione medesima, per conto del­
l'azienda ha comunicato la de­
terminazione di procedere im­
mediatamente ai licenziamenti. 
L'Associazione industriali ha ri­
fiutato anche di aggiornare la 
riunione, come chiedevano le 
organizzazioni sindacali, appel­
landosi all'accordo interconfe-
derale sui licenziamenti per ri­
duzione di personale, che pre­
vede 15 giorni di tempo dal­
l'inizio della procedura per con­
siderare esauriti i tentativi di 
giungere ad un accordo 

Per domani è proclamato uno 
sciopero generale di tutti i di­
pendenti dell'industria, dell'a­
gricoltura. dell'artigianato e del 
commercio del Comune di Sie­
na in solidarietà con i lavora­
tori della Tortorelli II program­
ma prevede il conccntramento 
dei lavoratori in Piazza del 
Campo e il corteo per le vie cit­
tadine Ano alla Lizza, dove 1 
rappresentanti dei tre sindacati 
terranno un pubblico comizio. 
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con un inserto 
di 4 0 pagine dedicato a 

PIO XII 
alla sua vita, 

al suo pontificato. 
alla sua politica. 

al suo at teggiamento 

di f ronte alla II guerra 
mondiale 

di f ronte allo sterminio 
degl i ebrei 

di f ronte al comun ismo 
di f ronte al potere 

economico 

con test imonianze, 
dichiarazioni e giudizi di 
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ROGER PEYREFITTE 

con le più drammat iche scene 
de 

IL VICARIO 
di Rolf Hochhuth 

per la pr ima volta 
tradotte in Italia 

schema di progetto invitandoli 
a discuterne nelle proprie sedi. 
Lo schema ricalca e peggiora 
le linee già preannuziate in 
materia di conglobamento e re­
spinte dalla larghissima mag­
gioranza degli interessati Si 
ritorna, infatti, agli aumenti 
per coefficiente annullando i 
primi elementi di riassetto in­
trodotti con s-li « aumenti a fa­
sce •• (operati stili aeeoteiamen-
to delle distanze, la unificazione 
di alcune qualifiche, ecc.). 

Lunedì riunito 
l'Esecutivo 

della FILCEP 
Per lunedi 18 maggio in con­

comitanza all'incontro intercon-
fedorale per il rinnovo del con­
tratto della chimica e farmaceu­
tica è convocato a Roma il Co­
mitato esecutivo della FILCEP 
allo scopo di un pronto esame 
della situazione e dei risultati 
di detto incontro e per assumere 
immediatamente le opportune 
decisioni Continuano a perve­
nire alla FILCEP notizie riguar­
danti azioni sindacali tendenti 
ad affermare la volontà dei la­
voratori per un sollecito rinno­
vo del contratto nazionale di la­
voro, il quale affermi e per­
metta in primo luogo la contrat­
tazione aziendale. 

A Milano sono in sciopero ì 
lavoratori della Mayer Brill ed 
Elettrosolfuri. 
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